
^ r 

. : 4 ^ 

fm PADOVA a domicilio: Anno L16 - Sem. 1.8,60 - Trlra. U 4»50. 
Par II RE6N0: Anno L 20 - S0 ,̂..U M - Trlm. L 6. 

r Estero aagiunto te sposo pòsìaK, 
I PAGAMENTI SI FANNO AKTICIPATL 

Mtm lì AuiBiìQistraÉiie 

firma del gerenta Cent. 40. Per ogttì !Sa«a « %mM di linas sotta 
ANNUNZI in IV Pagina Cent. 20. 
Perjj Insorzlgnl % lunga durata si acoordano faciliti 

I M/kNOSClUTTI NON SI HESTITUISCONO 

-m 

•'-:'•- ^i.M-^^^-i^i'^ •:V,=^!&\i/i!^KÌ-^ì~ >i4^,tf j .*iSj- . - . ' 'r-'^j-^^^'S^^'ìk j = h ^ : i i « j > - i i " - ^ i ^ i ^Tffifl'Hflftp-'riwtenBFpfflfijffiE™' •iifrH-' 

-^."^- -'M 

IPadffiVK o 

---i'-:3-:^ 

animo straziato dobbiamo 
annuiizìare la aiortf,4eri avvenuta 
itópro^jìsamente in ìloma, di quel 

" di patriotta che fu Agostino 
ertani. 

di Garibaldi e di Mazzini 
fu per anni ed anni il campione 
piii eminente della democrazia i-
talìàna parlamentare, che appunto 
attorno a lui svolse il proprio prò-
gramma e si accentuò.;^!.. 

L 'al tra sera era venuto in Ro­
ma, forse per assistere ieri alla 
commemorazione di quel 30 aprile 
che gli ricordava come quaranta^ 
sei anni or sono égli prendesse 
parte attiva alla memoranda difesa 

Roma repubblicana. Ieri mat^;# 
a stessa egh veniva.mvéce col­

pito d'apoplessia e spirava alle 
ore 2 dopo lunga dolorosa agonia. 

Così moriva in Roma ruomo 
che di Roma ebbe un culto spe­
ciale e nella storia della sua gran-

•̂ r̂î dezza riunì, ogni italica aspira-,, 
,^^R0. Poiché, fino da ragazzo, co-

contro Io straniero, e p i si 
in t u t t e j e cospirazioni, In 

tutti i campi 'ai battaglia ; o ap­
punto il 30 aprile 1849 raccogliesse 
fra le proprie braccia Luciano Ma-„ 
nara esalante l 'ultimo respiro dei^ 

:^^5)MaiJ1!%'rnòvembre 1867 sor^ 
vegliasse a Mentana i jer i t i gari­
baldini fr^l^ grandinSS delle palle 
franco-pafìariV 

E nel Parlamento fino airultìmp 
istante si tenne una delie^niàbelìe 
figure d'Italia, una delle piti si ni-

* patiche, delle piii imponenti. E la 
sua voce echeggia ancora ed e-
eleggerà nel qiL|gre^*^ognMtaUano 
perchè il suo programma è in tutti 
scolpito ; VItalia aspetfq,^^fieva e-
gh, ed Xî ê̂ tta, invero giorni meno 
angosciòsf ed, avvilienti degli o-,. 
dierni, aspetta là pr,opria gran-' 
dezza, aspetta il trionfo della mo-
,ralità, aspetta il trionfo della vera 
democrazia; e per raggiungere ciò, 
aspetta, innanzi tutto, che trion­
fino ì caratteri, perchè 
Bertani per massitna sua gloria 
aveva quella d'essere un uomo 
appunto di vero carattere. 

Ma il dolore ci vieta dire oggi 
di ;,pi|i ; P^prnaniJ^ parlarne con 
diìTusipne.,e.(JettagÌi,.come4t.gran-
de uomo decessò si meritai ' 

Si aBsicura che Jl partito radicale 
fiorentino proporrà là candidatura,^! 
prof. Ceneri. '- •. " " 

• • •A R O M A 

R®Mim I . — Il ministero ha do-
vuto rinunciare a presentare una li­
sta di duchi con programma conser-
•iVatore, e cogli aiuti indarno solloci-
tatì dal Vaticane : è ridotto in con­
dizioni tali, che non si è ancora ri­
soluto a presentare una lista ministe­
riale, e vagIi0ggìa%Uddea di accogliere 
almeno «no dei due deputati d'ojppo-
sizione, il BacceUi. 

In tal caso, comporrebbe così IB 
sua lista : Colonna, Torlonia, Sìlve-
strolli, Baccelli. 

Ji'oppo^iìibna ha già tenuto parec­
chie riunioniflì^Wquasi tutte le gra­
darioni pare decisa in massima a n-

stppr£aro i due deputati d'opposizione 
uscenti, Baeelli e Piancìani aggion-i 
gendo a questì'iiìfì candidato di ^^ì^ 
stra ed un radicale. 

MoBsaa I I . — Ai due deputati dì 
opposizione che si ripresontano, Me­
notti e Giovagnolj, se ne è aggiunto 
un terzo, lo Seiarra che incontra molto 
favore, e quanto-prima la lista libe­
rate sarà al completo. 

BoBna IV«— Anchaa Fresinone 
là lista liberale à quasi al completo. 
Su tre seggi, due candidati d*opp08Ì-
zione sembrano già accettati, l*In 
delli ed il Martinelli. 

.. A»^'ANCONA • "•: 
• \ 

L*apposizione presenterà una lista 
cosi concordata: onorevoli Bonacci 
della Sinistra; Marietti della Destraî ;̂-̂  
Bosdari, radicale eTaiyVf SaAtttì, pro-i: 
grossista. Questa lista l a là certezza 
d'uscire vincitrice dlah'̂ »̂''̂ *?) ,po"A-
nandé il i'appresèntanté del ministero 
al posto della mihorafizà. Ecco come 
i Uberali^^ànno d'acppdo ovunque I 
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berta, tutti ne toccano, sian pure 
di qualsiasi oolore. 

Il nostro ideale è il bene co­
mune degrItaliani;jò il.progresso 
della democrazia nel séno del Go­
verno costituzionale non mistificato 
a seWìre ministri .^ftihìsteri, e o-
bllque mire di satellìzj bardati, e 
di uomini interessati quasi sol­
tanto a vantaggio proprio. 

Gon^ questi pensieri IVanimo si 
riconforta-nella speranza di vedere 
da ognuno fatta la grave lotta, 
come fra le cortesi alme si suole; 
e di vedere speso il suo giudizio 
0 di preferenza, o di dissensof^lo 

: di- adesione con quel coraggio e 
lealtà, che sono propri di chi non 
falsa il concetto dì governo, di li­
bertà e dì vera democrazia. 

' Ma n^^J)asta che ciascuno, pensi 
di recarsi, ̂ al giorno indicato, al­
l ' urBa ; conviene apparecchiarsi 
alla lotta con tenacia e fermezza 
dis^ropositi ; conviene pensare di 
quante arti si fa forte il governo 
per vincere e di quali mezzi di­
spone ; occorre adunque non la­
sciarsi imprepar|ti^fiirultirao gior- \ 
np, ma prevedere oculati come ci 
conviene, regolarci. 

,.^La lotta deve incominciare su-
bito nelle previsioni e negli affia­
tamenti ; salvo appunto, scelti i 
candidati, scendere compatti all§ 
urne. 

V e n e io 

n 

Corto Pavanini di Ariano Polesine^ 
siccome io una corrispondenza da quof 
paese erasì annua|| | ta la sua i^ltua^j 
eia a sindaco, cìòfi pretendeva che n^i^ 
a^vessimo pubblicata una.sua- tieposta" 
a dotta corrispondenza. i 

Ma noi non potevamo accontentarlo 
inquàiìtocbè nella lettera del nostro 
corrispondente F.'BVnon v'era alcuna 
offesa personale per lui e poi perchè 
egli attaccava il sig. Violati Tescari 
che nella corrispondenza non c'entra­
va punto né poco. Ciò per la esattezza 
dei fatti. ; 

Egli doveva quindi servirsi, volendo, 
di altri mezzi di publicità, ed egli ha 
creduto poterlo fare con foglii||parte; 
non sappiamo tuttavia che guadagno 
ne abbia ritratto; ma, in ogni caso, 
chi sì contenta gode. 

Chi avrà però letto la dichiarazio­
ne — rilevato il.fatto chPil Violati 
Tescari non c'entrava per nulla in 
detta corrispondenza — comprenderà 
di Iffgerì che noi, rìQutandoci all'in­
serzione, abbiamo f|Uo il nostro do­
vere e nuU'altro. ^Tef nostro giornale 
siamo larghi alle difese ma vogliamo 
rispettaTftuttì; il nostro giornale non 
pWièssere il tramite di contumelie 
personali per o„ contro alcuno. 

i'àsÉe Miams 
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coni. 
presidente: Wiàoì 
Giudici: Bettanini'e 
Supplente: Oortella. 
Cancelliere .• SchineUi. 
P.. M".//disotti... 
parte Civite: Avv, Diana e Valli. 
Difensori: Busi, Bizio, Ascoli, jElOss'., 

Villanova, Franco, Caperle, LeW^ 
Erizzo, Pennati, Stoppato, Viterhf| 
Buse, Giuriati, Pascolato, Stivanello 
Crispi. 
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A BOLOGNA 
^^|J.Comitatl Democratico ad una­

nimità propose a suoi candidati Ma­
rescalchi, Zanoiini, Ceneri e Rossì>fÈ 
Cosi è assicurata la massima concor­
dia fra i liberali. 

Si è costituito un comitato trasfor­
mista per allearsi coi moderati, ini-
ponendo la candidatura Lugli. ^ 

Il partito ministeriale è in cerca 
dei candidati ma finora il solo Bab 

^ j ^ 

dini ha accettato; il sindaco Tacconi 
; replicatamento officiato, rifiutò. 

I moderati presentano Del secondo 
collegio Codròhchi, Inviti Q Murri. 

A FIRENZE 
Si è costituita l'Aasociazion^ pro­

gressista. Presiedeva il comm. Caldini. 
Dopo orsa lunghissima discuesiono 

si votò un programma tendente a riu­
nire le forze liberali, dai^radicali ai 
progressisti temperati. 

Non si è ancora nominata la pre­
sidenza effettiva dell'Associazione. 

Lune'p'si proporranno i candidati. 

Conviene comprendere essere ne­
cessario rapparecòhiarci con vigo­
rìa alla lotta imminente; fa d'uopo 
non lasciarsi venire punto l'acqua 
addosso, né soltanto essere disposti 
alla lotta, ma voler affidarvisi con 

l'fiducia di successo. , 
Diceva bene Lucano; «fra tutti 

ì mali che il tempo porta il peg­
giore nasce dalla ferita che i po­
poli fanno a sé stessi colla desìdia 
od incuria verso le sorti della io-

• • \ j 

ro nazione.?» Non dormano gli Ita­
liani : stiano desti e siano solleciti 
delle loro condizioni civili, polìti­
che ed economiche. Il tempo di 
mostrare la fiamma del loro amo-
re per l'Italia è venuto; il tempo 
di conseguire i frutti di una liber­
tà Vera ed onesta, si è manifestato ; 
ma per non iarlo passare ; come 
ala di vento, che porta via i semi 
del buon frutto, senza lasciare con­
solanti speranze di,sana nutrizio­
ne ; è necessario correre alle nrnm 
e rendere i l voto. 

Si sono sparsi:^lunghi e prolun­
gati lamenti, sulla passata ammi-
.nì.strazione ; si sono concepite mi­
gliori speranze per 1! avvenire; nia 
se lasciamo fuggire l'occasione di 
correre tutti quanti ne abbiamo 
il.dìrìtto, alle u rne ; come poigin-
stifìcare le querele e i larnenti sul 
danno avvenire? •— Fu detto a 
Pier Soderinì, che bisognava saper 
piantare a tempo il chiodo alla 
volubile ruota della fortuna. E il 
popolo ha spesso in bocca il pro­
verbio — Chi è causa del suo 
malf pianga sé stesso, - r 

Non lasciamo dunque perdere i] 
tempo prezioso. Chi dorme si ri­
svegli ; chi è sollecito del bene e 
del progresso della Nazione si levi 
e provveda con buone nonnine alle 
pròspere sorti dì essa^CoU'ammi­
nistrazione improvvida,,, jhrìgliata, 
offenditrice dei sacri óìtìiìX di li-

' - T - l l ' • - • -

L'Esposizione, con cui si è inau­
gurato il nuovo palazzo della ,Parma-

: . . •• ' ' 

nente, è riuscita addirittura coi fiocchi. 
Vi sono in complèsso circa otto­

cento opere. ' 
Nella scultura vi è pochissimo di 

notevole, ma nella pittura vi sono 
molte opere di gran pregio. 

Per darvene sùbito un'idea, vi dirò 
che nei paesaggi e nelle marine va^ 
ne sono di stupendi del Carcano e 
del Gignous, del Bianchi e del Ciardi, 
del Bazzaro e del Filippini, del Bog-
giani e del Dell'Orto, del felloni e 
del Borsa, del Bezzi e del Calderlnì, 
del Marianni è del Tommasinì, ecc. 

0* è un quadro storico di soggetto 
moderno di vaste dimensioni del Pre-
viati, .rappresentante il Sciesa che va 
alla morte» 

Un altro quadrone è quello del So-
gantinj, rappresentante delle gioven­
che con una vasta campagna. ^ ^ 

Del Muzziolini vi è un bel quadro 
che rappresenta l'episodio di un Bac* 
canale. 

' l i 

Vi à un quadro molto originale del 
Canalóni con due figure al vero. 

Vi ò una bel l r t t s ta del l'irolli, 
che fa subito acquistata da Edoardo 
Sonzogno, il nostro celebre editore. 

' ••• Ci sono dei pregevolissimi ritratti 
ed uua stupenda figura al vero di 
Cesare Tallong, che è uno dei più 
valorosi rittratisti d'Italia. 

H _ , _ 

Ci sono due quadretti rappresen­
tanti dell* uva del Ferngutti, che sono 

i'ivoramonte meravigìiosì. 
É un'esposizione insomma che me­

rita di essera veduta e che farà ac­
correr! certamente molti visitatori 
delle città vicine. 

Ed io auguro agli artisti un gran 
numero di mecenati. 

L, De* M: 

I — La Società per la co­
struzione ed esercizio di im tramvia 
a cavalli nell'interno^ella città co-

lìnee 4|£;,condo il sistema 
«̂più recente, lì servizio sarà ordinato 
in maniera ,che ogni 10 minuti in 
qualunque punto della lìnea s^ tro­
verà una vettura. , 

La tassa sar^ di centesimi 10 da 
qualumiue punto dì |>artenza. 

VenosBis, — Nei giornali trovia-
Ì«mo la notizia che il Consiglio di Stato, 
nella questione del tracciato della fer­
rovia PortògruaroCasarsà, ha dato 
parere favorevole alla linea sulla de­
stra del Lemene; ciò secondo il ri­
corso della deputazione provinciale. 

•""iH^vinbvtimV 

GRUPPO III. ~ PARTE I* 

Conseguenze del faito^^aW" maren'§^ 
per Oslo, Minerbi.e CdvaUeH»^^ 

Questo fatto'di riporto non ha eh 
it nome; emerge che Osio, Mlnerf 
0 CavàUeri^erauo soci ; l'opera^iìone 
dovaa ritenersi estìnta per istorno 
naturale nel 30 giugno l | g ) ; 
sono ammissibili le tacite proroghe 
in tesi generale chi paga perde e la 
Banca perdette lire SO mila pagate 
al C^ivalieri di cui tutti tre sono re 
sponsabili. 

Conchiuda quindi cho per Ósio -a ' ' 
Minérbì, impiegati della Banca, v'ha 
raggiro fraudolento il quale U r f l 
responsabili in linea penale,: eVx__ 
Osio, Muierbi e Cavalieri,estraneo^ alla 
Banca, sono tenuti al.rimborso, quin 
di devono rispondere in linea ciyllej 
giacché Cavalieri è tenuto al ri 
della somma perc8|Ua per rag_ 
fraudolento, sebbene del. raggiroieon 
sia, responsabile. ^ 

•^r'^ 
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PAKTE H^ 
^f j ' i ' '^^ I ' ' -• f iV . ' 

mp'^. Ì3 P & / K ^ ivjnciiie 
Sappiamo che il giorno di ve­

nerdì 9 cprr. in Cittadella si terrà 
una radunanza degli amici appar­
tenenti alle gradazioni del partito 
progressista-democratico aireffetto 
di prendere conqertPpìèr sostenere 

j.la propaganda per la riu^pita dei 
candidati che saranno dàì partito' 
stesso 

T 

• \ , 

30 aprile. 
• - • ' 

La lotta elettorale si farà viva più 
di quanto si £p te va pensare anche 
^ a n o i , • •̂ ^"•"• 

Sarebbe da deplorarsi ógni scissio­
ne, ancorché insignificante fosse il 
numero di coloro che seguissero le 
strambalate ideo di chi manca di 
guida e di mezzi. 

Il partito liberalo democratico por­
ta a candidati Ellero e Canestrini. H* 
ducioso che questi nomi verranno ac­
colti d|.> |̂utto ir partito liberale della 
seconda circoscrizione elettorale di 
Padova. 

I moderati, ci si assicura, abban­
doneranno il Tehani sa riusciranno 
dì accordarsi sul nome di un noto 
avvocato clericale di Este. 

Era tempo cha i campioni dal mo-
deratume estense gettassero l'ultimo 
bricciolo di pudore facendo lega con 

•|-Fneri.. 

Conseguenze del fatto della Bìrniama 
per Osto e TirelH. 

La operazioni birmane e r a t i ò ^ ^ 
schiate, perchè Tireili e compagni 
non avean né mezzi morali né mat,|3 
rìali adatti: Oslo risulta socio di T T 
retli dalle lettere: l'affare birmano 
fu un colpo di testa di Osio contro 
il volere di taluno degli amministra 
tori. 

Conchiudo quindi per la responsa 
bìlità di Osio a TireUi. Affarma M 
nerbi non Osio mente capace di^con-
dur a buon fine imprese grandiose; 
ed Osio molto negligente, poiché nel-
l'aiOfAFe Sartori dovea constatare la 
realtà del deposito dì ghisa prima di 
consegnare le lire 200 mila. 

- l ' I 
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Il Comitato per il monumento da 
erigersi in Este a Giuseppe Guribaldì. 
non si è fatto vivo noppura di fronte 
alla richiesta di molti stìlilbsorittori 
perché fosse indetta una adunanza per 
stabilire sul dn fìnsi a proposito dei 
monumento che doveva essere eretto 
fin dal 1885. 

In conseguenza dì tale contegno al­
cuni sottoacrittori convocheranno in 
assemblea tutti ì soci per protesiaro 
sul contegno del Comitato e per av-
vispe ai mezzi per ritenerlo dacaduto 
dalmandtito. K 

GRUPPO IV. 

Lotteri'inrapporJo,^e9n Sandri e cogli 
altri impiegati. 

Il principio diautorità non basta 
a^ iscùsare un ^itàntuomo da un 
reato: Lotteri capo coqtabile^^yea 
conoscenza della posizione di Sand?| 
alla Banca; Lotteri il 10 maggio 188è 
assicurò che a Padova tutto era Va 
règola; Lotteri non-pagò tuttoil suo 
debito perchè la perdita sulla cara^ 
tura di Bari non è imputabile %l/ 
Banca; il non aver Lotteri pavcopT 
un centesimo dalle malversazioni no 
lo salva dalla responsabilità e cooJ 
plìcità con Sandri, con Lugo e Dalla 
Vedova. 

Chi SI servala .tpiopril^vantagfi 
del denaro di una Banca anche col- ' 
l'intenzionalità di non recar danno, 
e poi questo danno avvenga rtìalthoia-
te, è colpevole (fidasi coma chi agì a 
priori con prava inteniìbnaUtà: noa: 
fu irresistìbila l£|g^4"^i°"®^^ S'̂ *̂̂ *̂ » 
non ci fu l'impos^ìlità di desistervi 
vendendo ì titoli sa non a Padova a 
Venezia, quindi sia Lugo che Dalla 
Vedova sono reaponsabiU. 

In tutti i fatti, eccetto quelli 
appropKiazione indebita, era neces­
sario il concorso almeno di duo per» 
sona. 

Il distintissimo oratore finisca di­
cendo cho gravi danni ne derivereb­
bero alla società qualora si sapesse 
che il denaro delle banche ai può 
malversare impunemente. 

L' arringa fu dotta, erudita, sottilos 
chiiira, sltascinante, in una par^" 
all'altezza della fama che raeritamè " 

e il celebre avv. Diena seniore. 
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s s l o . — Oltre 
agli altri a^jgomenti già annunziatU 
ffr le proseiin^e iis^^|fioni del Con­
sigliò èomunate che cominceranno lu 
nedi si t ratWà anche il |eguéfff^ 

Eendicontp morale della gestione 
amminis t ra la del Comune di Padova 
pegli anni 1883 84. 

F i e r a » — Oggi al cominciare del 
no^ip mese abbiamo avuta anche U 
prima fiora; molta gotìlo accorse dal 
suburbioj anhe a motivo del bellissi­
mo tempo. 

IPremlaKloBie. ~ Apprendiamo 
^ h e all*E3posi£!6nV i^toenopea, prò-
Soseft daU^Unione Operaia 13|||ì8rto I. 
lU, signor Domeniep Rozzi ftt^%ifjq:^ji-
tenSS la Grande Medaglia î'Or̂ o. per 
il suo assortimento di paste da taglio. 

| # Ii8 nostre congratulazioni. 
" • • , C l r f « lo ^«^^|3l| icdJsÌl^o^,-. I 

soci terranno riunioni ed esercitazioni 
Barali ogni sera, tempo permettltdb:^ 
a cominciare da lunedì 3 corr. ore 7 

.pora- presso U sede del Gircoto stesso 
,̂. s i fe ìn Prato della Valle, Giardino A-

im 

Ì L - > 

•i-
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a »-di . tot?ó« pubblico soeUp -fli 
la.tixam9nte affolli^to. ,.;.<) ^ ̂  

, Lo diciamo subito : Giorgim piac-
jBQ.piacqy^ assai. L'eminente cpm* 

niediografbA^iitiSPtì • sa raggiungere 
le sublimi al&zédeli^%r^,%!sp^ 
le^^sìtùhzioriF^iù scatrpse; più d i ^ 
cili delia scena col plauso universale. 

La produzione di iersera non pre­
sentò al certo novità; tratta una tesi, 
veóchia come il mondo, una tesi.che 
'f̂  .capbllno™n .varie commedie del 

jSlomjniarao fra le altre Ferrianda 
à^Odme. .; 
;in- Fermnda j^gg^^e conduce l e 

;OÒse còsi che 4**f̂ *'̂ ^ ^^ '̂ÌI!,̂ PJ® * 
iudizi del .volgo, e per consiglio 

d i^ i^ffórperdona a sua moglie, chó' 
peccò nella sua giovinezza per vicenda 
fatale ed ìneìuttal?;!,© di dolorose cir-

f̂ - ^ s l t ó P '"'̂ S '̂® cUe aveva 
una madre trayìatf^.; v v̂  ^ . 

In Odetfe ci trq îaH^p^h î fronte alle 
sifìsse difficoltà, m^ oui W il sacri- i 
fìcio dèlia madre che va volontaria- i 

,. ^ ' -

mente incontro alla morte p.̂ r la f^m 
I tcl tàdi sua figlia, perchè eiìa possa 
posare l'uomo d^l su(|^gupre. ; 

In Qiorginà avamìrÌB^mo un allrò^ 
aspetto della tesi..PiùiCheil^Sacrifl-

della madre — abbiamo quello 
a flfllia, la anale piuttosto di di-

•venire la moglie di .Goutrm nnnn^ 

ice • 9 1 , 

vedere"la" propria>,niadre, 
sa. Ma qui Giorgina non è 

Giorgina ha 8apu|p4iVentare 
una madre esemplare, ha saputo cat­
tivarsi tutto l'amore a f ^ ' a figlia. 

La tela della produzione in poche 
• , • ' . - -

parole $ questa. Giorgìnat figlia di 
un falegftsi^e, dopo una vita srego­
lata e colpevole, fattasi rJo^»,^;Bpp|i 
un lord inglese per coprire con un 
nome onorato la sua esistenza pas­
sata. 

Essa ha una figliai PaoZ|,J.i}na-
orata di Goufrau.,La tóildre di Gou-

trau acconsente al m^t4ipn|jyii i |U0 
figlio alla soia cp^dizìone che Gior­
gina vada a dimorara in Inghilterra 
lasciando la Sglia a P.arìgi. ^ 
.^_paolai figUft dì Giorgìnat non ;,ac-

cetta tali condizioni ed il matrimonio : 
^va in fumo. ', 
' — Può la mtidre colpevole redime­
r e |e,sue colpa? Può Ja figlia ìrra-j 

losibile di madre colpev,ole spp|flro 
JiUncUomo onesto?'^cicoil dutì grandìj 
problemi -^ che non avranno mai una; 
sólùzion 

L'onta dòlla ^ madre ricade pur-
troppo anche sui figli: così IP VUPIS 

Ja spcietà in cui viviamc, malgradp 
r 

1* ingiustizia e l'iniquità di un tale 
prihcipio. ̂ . 

Ed,una proy^rabbiamon^j.la.pro­
duzione di SafMu. 

L'alto terzo e l'atto quarto sono 
stupendi- Per noi, quando un autore 
giunge al segno da 4 » ^ *ìwe atti dì 

m 

I , 
4 " 

erta e sicura, 
della i. madre ne 

una 
-, I ^ j ^ ^ ^ . 

me 
•^fi f tS 

tosa ». - w^.'Mm 

sCpru^a tutti i difetti, a tutte le de-
fleienzQ. 
i|iNoU*atto terzo vi sono "tre 'scene 
sublimi — q u e l l a di PcfpJa con la^ 
cameriera-— quello ,dì CXm^l con^ 
"Paola —' la scena muta di dolore fra 

X t ' -

^figlia e; madre. ^ • ^̂̂^ ' 
L*atto quarto è condotto con deli- : 

' - • 

càtekza di tinte, coni^nòzza di scena, J 
con soavità di'ientìmento ed una ve-
rità meravigliosa. . ^ , 
^€ i ' a t to prime si svolge: in vun am-
biénte sàturo di corruttela e si sente4 
un po' di ripugnanza; ma ogni difetto ; 
del dramma 'sparisce d i , fronte ,.alle : 
bellj^zze somme di questa produzione. 
- Bopp ì̂i: terzo atto cinque chiamate 
ed applausi moltissimi in tutto il 
corso della commedia. , 

La Campì fa grande attrice ,fm la 
VttaUani un'amorosa distintissima e 

Stassera. una commedia nuova 
rillantissima Za ao^^oressa. 

JBòmani la replica dì quel bijou^ì 
commedia ch^g^AÌ Deputato di Som-
hignac, .. À 

— Lunedì poi la serata della Guìdan-
tohi con una commedia nuova assai 
brillante II Parigino dì Go^^|||;,t. 
Garzes aarà il Parifli#J e non .clicia-
mù di più. ̂ ^ * 

I^K) la commedia la farsa I7nec,/I-
glia di primo letto, specialità della si-
gnpra Guidantoni. = , .--^: 

Figurarsi ..ch.Q.ierata^e che.taatrouol. 
B l a r l o C&& ÌE^^ S . -— L'odierne 

Diario di Pubb. -SÌo. è perfettamehte 
negativo; ciò dìtóbstra come la pub­
blica sicurossa in Padova continui ad 
essere eccelìento. 

JProgratnE&Ea dei pezzi dì musica 
che eseguirà la banda del 35'^,.Eeg-
gin^èntp Fanteria d&0:ì8tni dalle ore 4 

> :Ìt2!^l!© .6 li2 j^rP^azza ,V. E : 
1. Marcia., , i , ] 

:i2. Finale 2° rrLucìa di Lammcrmoor 
I . " n i " s \ - \ 

— iDonizetti. , . ' i . 
r , . , ' I - " " "• 

3.,|^as,ui^:ka —lllu^iflìii r-iHoggero. 
,4. ifjnale 2° j t - i lMf— Petrelìa. 
,5. Valzer -r̂  Civismo •— Strauss. 
.6. Duetto —- I due Fùscari — Verdi. 
7.tPolka — TaHa — Rettagliati, ^ 

• Un ŝa sai ala. -^ •Bernardino deve 
assoggettarsi ad una operazione chi-

,rurgical ' - ' _ • ., / ' . ^^ . 
^^E^aitemi, dottore, quanto chie­

dete per questa operazione? 
.^:—"^^n ci pensate, ristJon^eil^^Q 
^ * ? ? ? a M * Inftad^rò, coi vostri,eredi 

'-rx^' 

im, 

.i\ 

h 

Seconde pubbUcazì 

Borgato Gip. Batta fu Luigi di Gi-
rardo, faleguajpj, con Baldan-Trida 
Foli cita, fu Angelo, casalinga. -

Bette Luigi di Felice, carrettìoro, 
con Oécchetto Oarlolta di Marc'An-
tpnip, casalinga* 

Gòbbo Ferdinando di Felice, mura­
tore, con Taddio Teresa fu 
carlinga. 

Visetti Paolo fu Àlessandro,^:pf4le-
griaine, con Bordin Antonio fu AntO-
nìp, casalinga. 

Pìn Arturo fu Luigi, calzplaio, con 
Fr.anceschetti Maria di Paolo, casa-

Friso Vincenzo f%,,pio. Batta, fale-
gnamo, con Ruzzante vittoria dì Giù-
i^anni,, casalinga. ;; • 

Santihellc Giuseppe dì Fra,n(^esco, 
inserviente, con Feghiu Angela di 
Sante, lavauilaià.-1 ^. 
, Soardi Pietro di Antonio, fondUpre,* 

con Franzi Liberà di ;Antonip0fla-
yandaia. ; 

V^anzetto Au.iiouip di Francesco, car­
rozziere con Loro Teresa di Aatonio.i 
casalinga. ^ ^ \ 

Tutti dì E*adpva. 
Piovan 'Gif^pmp di Andrea Dome­

n i c i maesti'o elemoatare. in Oasaìse-
rUgó, con Lenzi Elìisab^tté di Gior­
dano, sarta di Padova. 

Zappila Giacomo di PÌ6trp,,Jmpie« 
gatp in Padpvà, con I^esine Giovanna | 
fu Antonio, casalinga di'Vincenza. 

Bettancini Francesco fu Domenico, 
tipografo in Ravenna, con Salbàrpli 
iaria di Alessandro, casalinga, 4! 

nna. * 

l tt oggi 

l^om^ro "Vea"*!! —. La dramma 
tica compagnia italiana diretta dal 
l'artista cav. Francesco Pasta rap 
presenta: La DoiÉortìssa -— Ore 8 1̂  

F 

• t o ^ ' . 

SOK.S j ^ ^ 
. l ' H \ J 

Padova 1 Maggio 
^ , ' - • • 

- l - C 

1 ^ 

- 4 a • 

Rendita italiana 5 p. 0(0 
contanti L. | 07 

Fine Córrente. . . : . « 3)' 98 
Fine prossìrbo. . if^, » 
Genpva . . . . . . . . . » 
Bancp.Note . . . *:s^;è 
Marcbe. . . . . . , .1.>Ji> 
Banche N a z i o n a l i . . . » 
Credito Mobiliare. . , » 925 
Cpstruzioni Venete. . » 315 
Banche :Ventìte iv : . . » ; 306 
pqtpniilcio Ve^npziano. s> : : 478 
Traravia;PadPvanp . . » 350 
Guidovie . . . . . . . . ,», 92 

78 
2 

i"ii[i'àl 

iki^ 

95. 
25. 

30. 

23.1i2 

m? 

• •r..-,:-.=^.i I 
.Eondita stazionaria,,nptasì ajr in* 

eòiitrn biipne demando di Coatruzìpnì 
intorno 316 fine cerronte. 

• < I .-

''ljùìi&^ 
I - . ' , I ="' - ? 

if'"'' 
^̂  B46|S^i4l»^ ^M\Q ijubliiicàzioni dì 
Matrimònio dai SB'aprile 1886* 

• " È l t ^ d j i E i E ' " . - . ' ' - • - " 

• t i ' 
icaztom 

Rizzp Sante di Angelo, sarte, con 
De Zen Rosa fu Donienico, sarta, 

IFiQ^enzatoFerdjBando f^IJpmenicc 
con,tàdJnp.j:on Zanella Ange a di Ga 
,teripp, casalinga. _ , 
' Siriàionàtó 'Antonio fu Antpnìp, fàb- ; 
^k, CPU 0(ll%aro Luigia di D6tf^^ 
nicb, casalinga. ^ 

Zonta Francescp di Girolamo, fab­
bro, cqii, Sorzon Luigia di Àniomo, | 

j . 

•;Sf 

•Ba4^©^I^e ®s»rÌlsStS d i e s s e r i 
:g«f«iÌB:sfl9SclQfilÌ. '.'ih'-La%:ÈeUula' (così 
cyB/nasi la più piocoU particella del 

Ipòstro cofpo, ed i l nestrp corpo non 
' S che l'aggregato di cellule) vive nel 

suo invisibile mondo, com.e vìve*l'uo­
mo, di cui è la più semplice espres-
"p^,,e8sa ama,;odia,,sÌHaiì^ppia, sì 
feconda, protifica, si nutre, si muove, • 
combatte e muore, H Arpa ^^ ì' ossìgeno \ 
dell'aria e tante sostanze quante sa-1 
rebbe impossibile enumerare. Odia'if 
nemici, tra cui l'esercito, oltre ogni J 
dire formi^daoìle; dei parassiti ani- j 
mali ed anchevegetali.. La gshoraiità:; 
degli odierni scienziati per fermo ri-
.*j»(pf^« " f ^ ^ ^ ^ i a battagliajj^^i 
rpreatìiismp che non sia urcvocata da 

avandàià. 

is^i^t 

Afu meritatamente subissata di applau­
si. Ottimamente la Gmdantoni i hetiQ 
ìa BepettQ* 

Pasta si mostrò quel vale|( .̂tissimòi 
artista, che è di fatto. Lombardi è 

; • ' , ' • ; - . I ^ . "d . , . |TÌ< . . ì . ' i A • 

Un amoroso che promette assai''bene, 
L* esecuzione in una parola perfetta, 

come sempre. 

;^r 

''^i ¥-
Mi 

vJl'Xtr 

JAVA '(^4^ 

E03\^ 
rii|ÌL,;iir/.3f;L: 

DI 
éf^ 

E l ' a i j i ^ W B BI^AUIi.T 

Al vederli tenW fuggire, *»» ^®' 
iiati|aMl fucile alla guancia, gì* inti-
tóóWWéfriflarsi; Bonjiet-Rouge imitò 

r ' • ' " ' i l i ' ' ^ r ' 

esattamente là pantpnqina del Vaga­
bondo ; il vallettp giudicò priidente 
rimanersene immobile. 
^p^i:Va dritto a lui, LegoWlb, men­
tre io lo tengp fermo — disse Re-
nato — ma non fargli alcun male. 

- Sarei pertanto ben cpntento di 
Icergii un pochino il collo-r bron­

tolò i l vecchio contadiftpr— ma ba­
sta, lo tratterò delicatamante* 

Coàì dicendo, lasciandosi scivolare 
lungo alcune roccie, giunse ben pre* 
s t o ^ ^ si trovava Brìce, : 

^ ^ E h I ehi l'amìcp — disse, pren-
dendolp delicatamente per il collétto 

sì passeggia dunque sentiu^ental-
mente per la costa come un innamo-

- - . • ' -̂ ^ÉftS: 

rato? Abbiamò/forse degli affanni di 
cuore da aasconder|^j\|^^|este soli­
tudini, car^.JunQqeBtinP?' \ 

- " Che volete d» me ? ^ridomandò 
il valletto, tentàifdp di dissimulare, 
sotto un'apparenza di calma e di fer-
iinezza, il terrore che erasi impadronito 
di; lui. 

St^i per saperlo. Guarda, ecco 
qui Kbìàtp 

Renato inflitti stava per raggiun­
gerli. 

— C3he fate voi qui ? -r- gli de-
L d ' I - I ' ? - ^ " 

jaandò, ccprendolo cpn unp sguardo 
di jfttOiO. .;-'.: , ^ 

Brice fremette sotto quello sguardo. 
— Aspetto -^ risposa. ;. 

" " - - j - j - i | - . r . ' ' 

-n Senza dubbio la signorina'di 
Prftterous ? 

— Sì. 
— Ella sì trova alla capanna, non 

è vero ? 
. . ' ' . ' r 

— Si» , 
— Per assassinare la Marchesa, co-

me ha avvcìanato.Mato ? 
— Ha avvelenato Mulo 1 lo igno­

rava. Quanto alla Marchesa io credo 
si trovi inatt i in fflp|tW*piricolo. 
. — Sventura,.sventura su di lei p 
SU di te, miserabile, se la signora di 
Tròììnna non è sana o salvai LegoSl-
1P, Guatodisci quest'uomo e bada che 

di due passi; i)oì 
la gamba tesa, la carabina appuWta 

TuIlFlì Padova. 
Zannini dptt, Luigf^3ì*l*ietro, me 

dicp-ohirijrgp in Viceffza, con Buzza 
cariui Wputi G|ulia di 03valdó]f|i,ossì-* 
dente, di PadoVa. 

Buson Luigi fuj" Angelo, muratore, 
dr Pernumia, con ^Palombi Domitolm 
del P. L., casalinga,>4i,(,,Padpsft, 1 

flovere^ Gjp. Antpni^^fc^jo. :Patta,:̂ ^ 
tenente d'artiglieria in Padpv,a, con | 
Madòrihp Giuseppina dl'Sluseppe, be- \ 
onestante, df^^arrù.- • ''-'''•^- ' 
• Bi?urt§Wl dptt.- ^iOdovico, ingegnere! 
iff Gorizia, con Cecconi Caterina di ; 
Giacomo, civile in Gorizia. - u 

Tufbi!ìl?¥1¥0t*^ Epifanio, traffic 
caute idi Corleone, con BoHfnlio Sal-
vatri.ce^dì'Leoluca, casalinga, di Cor-
leone, i ; 0, ' 

gfft 

• -5 

- • " ̂  '^ 

paraàaiti. .cioè a dire non vi abbia 
'malattia la quale non riponga la sua 

il|awaa sovra vei;qi)v dì^f | |gCi#^poale 
0 vegetale,. Ad evitare che il parassita 
penetri nella econemia umana, P po" 
^natratovi^a paralizsarne i perniciosi 
eifatti, si ha un pptehtissimp mel^b 
fiellp .Sqjj^oppo dì Pi^i^iglina del ,0Qtt 
0ìovanni Mazzplini di^pma» antipa- ; 
^rassitano per eccellenza e di cui p-i 
gnuho dovreBHe farne uso specie in ; 
ép^pche dì malattie dPinìnanti' berne i 
Vftiuplp,i4;psalia, e quel cHie ò peggio 
il terripìie colera, che pur troppo 
ronza di nuovo nella nostre vicinanze. ^ 

• • , • , ' " . . - • • ^ • . - -

ì'.p.epositi in Padova presso la Drp-
ghòria Dalla Baratta, Via ex Portici 
Alti ; fàrM^ia cav., Robeifti — Vi -
cenza fsirmaeia Bellino Valeri^—r^e^^^ 
liezia fanaacia Bòtner — Verona dro­
gheria Negri. ; 

— ;Prezzi sostenuti, Sull.a 
piazza dì Genova, e affari abbastanza 
attivi nelle ti'ialità buone, fine e sp* 

.ppaffìrte dellarRlviera di ' P S n t e e 
.ijelle buone^qualità dìÀbelmà. Inmì-
, tre quajità e provenienze alGfarî ctt̂ asì 
nulli ^^^prézzi, con tendenza al ribassp, 
,.;,5|^^c«Ìreri.,— ,IR.Inghilterra fer-
mezza 0 rialzp secondp ì mercati e le 
qualità. > r> M 
: A Rotteidli^l^ stiessa sìtnaiioné, 
Éioè, fermezza o rialzo secondo le 
qualità.' . r . '•' 
jjÉLa Germania e T Austria Ungheria 
j^conservonp la tendenza rialzistapl'at-
tiyìtà degli affari diminuisce sensi. 
bilmente_gli,3fuc/;. : . ; 

Vinta t 'H VSu molti npstrì mercanti 
-i: vini segnane p spstegne o rìàlzpj 
ma gli àfi'ari sonò'• pòchi, jefchè i 
-ìsompratPi^i aspettano a ^roìfyèd'ersì, 
^fiduciosi che i^preazi abbasseranno 
>restan?ente.'r""'!''; ' ^:}.^''' ^"-'""^ 

Le spie qualità che potfànne Soste 
n^rsi,saranno le ,resistenti ai calori 
dell'est^te,^-

.llfe^^^i— IlpApe^neire je illpepe 
biaucc s^gnaroQp tendenza all' aumen-
tp sul mercato dì Amburgo^ 

r :l " I < 
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^ f-r^ y m 

a. 

l 

al De\tD^ di Bdce, il dito sul grilletto,, 
gli si jppje drjftmmaticamente. ìnWaa^ 
eia. Si guardò intorno, per riscuptere 
l'approvazione di Renate, .ma quésti 
era già scomparso dìètre una iSJppr-
genza della costa aspra e acciden­
tata. .,„. ,, ;, - *•. •; , h ' : 

PrE^terous 'Sî  trpy.jnya nella; capanna. 
Sì teneva ritta e mìnacciesa in,vfa.pcia 
della Marchesa di.Tfèanna, che pur 
ritta, se ne.staya calma e scjegQpsa, 
colle braccia fieramente incrociate 
sul.p^^jtp.^ / - • .: ; , . , ; ̂  L^ 

là gipvane signora -^ e percfè^mi 
editate? 

— Lo ignorate?ù--r rispóse la t^' 
tî Uona con t|iDnp sprdo e veemente. 
|^pÌ|a>eK»i ^fìunqij^, .; . : . ,: 

— Per lunghi,anni in nutrivo ,4« 
speranza di spesare il sig. di; Trèan-
ha, e questa speranza,voi l'avete spes-
za ta lNon è, giusto cìele, che io a* 
massi quel bruttile Marchese! Ma di^ 
venuta sua moglje, f̂ arei stata la sua 
spìa eredĵ ^ npu^^f ,a dul:titarseQe,.0 
fvreì messo la sua imn^illisa: ,fo|^tuna 
al servizio iella religione p delfti^pno 
minacciato. Ora questa fprtunal^ pos­
sedete voi I Questa fortuna me l'avete 
rapita I Ecco ciò che p i avete fatto, 
signora, ed ecqp perchè vi pdìp ,dal 
prpfpndp del cuorel 

— In verità non gtthgo a com-

m 

(prendervi, signerina — riprese , la 
Marchesa con tnpno ,fermo e dolce. 
— M» sono io gettata per q^|i.auj|iqp 
attraversp ai vostri progetti? rLiifCO-
npsceva almeno,? HpiPjprse cercato 
con q u a & e celpevele maneggio di 
cattivarmi j|^^,cuore del ; signor di 
Trèapna ? Np, vpi sapetsche fu 
jl jcont^ario. Voi sapete che ipnen 
feciuchea;ced6re alle'istanze di mio 

- " • ' r . i . ' " ' ' ' 

padre morente, e che l'Immènsa 
fortuna del signor dì Trèanna non 
ebbe mai alcuna influenza sul mio 
cuore. Ero troppo giovane, ;tr^ppp,p 
spensierata per contare sulla fortuna 
d'un maritp: e hon.te.%vev,a, per, desi-
derare una p;rande eredità, ìgeneresì 
e rispettatili métìyi che vi Jspìrario, 
ijijObile signora I Se dunque sono sola-
^^fita queste le vostre'ragioni per 
ofliarroii .^mancano,, convenitene, dì 
fondamentpi e dì giustìzia. 

— Che icòpprta a # é se la vostra 
- ' - - . ' . . - l ' i " 

intenzione non era dì .colpirmi rielle 
speranze e ne' miei interessi I — ri-
spese Elisabetta la cui collera parve 
invelenirsi sotto la penetrante ironia 
della Marchesa. - r - I l risultato non è 

• '• ' ' • 

forse lo stesso? Perchè si debba e» 
\ - -

secrai^e un nemico è proprio neces­
sario ch'egli atìllk promsditatp il col­
po col quale ci abbatte ? Npn basta 
forse d'essere stata la !?ua vittima per 
penargli uri' pdip ; proponionato al 
male che cl'-ha fattp, anche a sua 

; Lp dìsastrpse fazìpni de' Biaftchìe 
de* iNerì che per tanto tempp fuùP" 
starono r,I^^|ia, trassero, qrjgine % -
ftuesto giorno a Firenze nel 1300 in 
seguito ad una zuffa avvenuta in un 
ballo popolare sulla piaaza Santa Tri­
nità. . ''•^•" "".•. 

• • j 

Lo ^el-* ,̂, fazioni furono tanto più 
terribili in 'quante si coUegarono a 
quelle, de' Guelfi e Ghibellini, sorte e-
gWrmfnte ip Firenze'intorno ilnll77, 

-'n:nT^=".if 

^ > -̂  -. 

insaputa[?ft'e;{d'àÌtronde, non vi spno 
predestinati che si cpmbattpno fatal­
mente delle avversioni istintive? 

i-»̂  Ciò è forse vero, signpriaa ^ -
riprose ligtĵ enza con ironica trànquil-
litià. — Ma vi sembra ben collocata 
sulle labbra e nel cuore d'una per;-
sona pia come voi ? La religione non 
comanda forse l'unione e la concor-

^ - •_ • ^ ' r 

Uia l ' ' •<' " "l»MBÌi[kt. Î JfflfllMll' 

^ 0^a^da,,anchè l'errore dell'em-
jietà, òdlli^ttp'iquestp jtitolo che io 
debbo odiare, Èìgnorà, perchè non 
slete con npil^ .„^^^ '•vm 

— Rispetto la religione e mi sferzo 
di,<pratìcarne la mcrale. Seiinpn mi 
spttomettp servilmente alle pratiche 
della religipne, gli è perchè tali Tor­
me nen nascondono troppo spesso che 
degli Ipocriticì >e dei fanatici».,: 

„•— Ê dei martiri I —̂  intarruppa 
Elisabetta con vielenza. Ma si tratta 
prqprip in questo momento dì dìspu 

Voi praticate la filosofìa, siete quindi 
un'empia, un'atea! Compremettots 
pure lu vostra salute eterna. Che mi 
imperia! Setpptegaffàpcho ricondurvì *̂  
a Die, non lo teutereil 

— Come rifiutereste di«iponvertìr-
mi se vi fosse possibile? Ah! signo­
rina, l'odio che vi Bpiro è dunque pre-
prio implacubìlel 

.v - . . • -
•''_^i",AHt.kv;'M^Ì^'(^^^^^^^ . . . " ^ t . • • 

S i ' 

In 

H^iàrs^'. .^ttìtfl**;^!*";^ 

'..•s.i.'vrF: 

'^dS^iPi 



'«BsendoBÌ ai Guelfl associati i Neri, i 
ĝ̂ uali erano sostenitori dal papa meu-

^lè'^i-Wo avVerÈari lo erano del]' im-
oratore. Cosi non v*era città ò luogo 
Mtalia che non vi avesse i diue par­
iti che furono tanto fatair al suo bfi-ti 

ittossere. 
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Un po' del i t to 
ui '---HI ' . - , ^ - 1 , - ^ ^ 1 ^ ; ^ 

A t r o c e assaef^tniiiié rr-À Vitto-
'ria (Siracusa) un assassinio jpn de* 
{iredazione avvennein persona di una 
prostituta Emanutìlìa Macaluco per 
opera di ignòti, f^^introdussero di 
sera in sua casa WÌF|lete9to di per­
nottarvi ed a pièna notte, mentre Piar 
felice doWiva, con un colpo resistonta 
di rasoio le tagliava la trachea, colpo 
che le concesse pochi istanti dì vita, 
quando dal letto cadde par terra dova 
rimase oadayere, fu depredata di circa 
400 lire in danaro. 

Casa Isa r<gw§i2^. — L e dii^otte 
piogge di questi giorni hanno provo­
cato una grava disgrazia a Farrandi-
na presso Potenza. 

Una casetta opUavvallimpt^^viso 
^volgendo frà^ie macerie un^gtom 
famiglia. Accorsero animosi popòlam 
«lavorando, atlivissimàmonto dissep­
pellirono tutti 

Una nicchia di 60 anni era già 
sioorta; gli altri chi più chi meno fa-
^rìti 0 contusi. 

Ser^'^ aei8a@gligo. •« In vìa Lun-
garini a Palermo, Carmelo Galliti, di 
-snni 40, servitore, assassinava con 
rcliciQtto collprti raseìÀ il;::pcpprip pa J 
îdror̂ fl, Atauasj^ Franco, giovìino; egr6-| 
gio, ^stimatissimo. 

L*aBsas3Ìno fu arrestato. | i fi ,• 
Si ignora il movehte del misfatto| 

•gravissimo. 
' Spie cen&iÉ'l't?^ ^asm^^^i^^®. .•»*-. 

JUna!; compagnia di sette bei giovinotti 
discési in una piccola barca, '̂  —-

__ Congresso vi assistevano 
Si votÓ̂  una moziono ài felicitazioni a 
Gladst^| l^^_ 

Mpùifiì^^ 3®.— GU operai sodìaH 
di Hardemont scioperarono; sono dì 
orieinfr straniera; percorrono lo lo-
cahtilftpn blnlierie. 
stf^iiBlSEé0, !!'#,.,— Il Be incaricò 
il .g^inettolppreSGntare aila^Dieta 
il progetto dP^tordinare la hsta ci­
vile mediaritetiti prestito, i cui iato-
ressi ed àmmOrtamantì si isoprirebbe-
ro con ritenute siili'apf^(iggio reale. 
Il partito patriottico è disposto ad a c 
Gettare il progetto, ove il gabinetto 
attuale si surroghi eoa un ministero 
Frankenstein. 

m^m 

«n'^scursìòrió di piacere sul lago di ¥^ 

i^mmf-

•Zurigo. Giunti, in faccia a MatiQ(̂ dtì̂ |̂ / 
la navicella che li portava si rqyespiò; 
«colò a fqndo.:.:cinqu0 di quegli in-
falici miséraofiente perirono, e due 
poterono a stento salvarsi* Per questa 
grav> sciagura,la città è ìmprosaio-
«lati?9ima..^^^.•• • ̂ m^^. • -, - ^ 

A Vienna una compagnia dì giova-
tiotti avvinazzati vollero fare una gita 
i n canotto al lume di luna sopra un 
(braô cìo del Danubio. loprovvìsameqte 

fi» ftì colse la tempesta ; solo quattro rìu-
•ficirono^ (salarsi ; otto si ; annega-
ĵTonoi"'̂ '̂  • ,. 

I I ' ' 7 "" ' k 

;•;. uè"©lg® ••^a''1IW® •seltisall'o. .— 
ll4an|ino daMarsiglia: 

A ;Saint-SavournÌn, presso, Roque-
vair.e, un certo Bremond, dicianno­
venne, essendosi permessi degli atti 
indecenti verso la figlia di un italia­
no, corto Olioni, ricevette da questi 
una cassai terribiltì correzione. 

1, -. . 1 . • ' : • . _ _ 

Il i padre sdegnatissimo, gli lascio 
^aQdare due echiaffl che io fecero 
stramazzare a tèrra morto sul colpo 
per rottura d'aneurisma. 

— È mopc>^il .̂coi\te Gu^riiio dì Ten-
cin, jufficiale d'ordinanza di Napolene 
I, e avanzo di Wateriqp. Ha passeg­
giato fino in questi ùltimi giorni pei 
viali^ei Lussemburgo. Aveva 102 anni 
e quattro mesi. £ morto dicendo:,ri» 
vedrò Napoleone. Era stato ferito sette 
•volte. ' . , 

fe 

L ' I 

Ia§i€)5 3®.— La Società di.E-
splorazìone in Africa avendo offerto 
al Minìstro*8f|li esteri di inviare dei 
delegati per procedere a Zolla ad op­
portune invaiìtigazjoul suU'occidio della 
spedizione Porro, il Ministro le rispose 
che, essendosi provveduto ad Un* ap­
posita inchìfSta con l'invio di^^ina 
nave da guerra, il Governo non poteva 
consigliare né appoggiare la spedizio­
ne di altre perfone allo stesso scopo. 

, , • . ^ . . , | Ì Ì W ^ [ ? , H ; - . . : F , - , 1 - * , « * ^ ' -1 •• • 
' r " -

*:^i©ai'r0,' 3 ^ - i—;'OoV, consenso 
governo inglése AÙî ika pascià èx go­
vernatore generale dell' Harrar» fu no­
minato dal gove|no. egiziano commìs-
saifio egiziano per trottare cogU in­
sortì del Sudan come rappresentante 
del Kedivo. Domani si terrà conferen-

.za con-Mouktar^aUpalazzó .Abdin.-Di* 
fte^i chQ;Mp|taP4ii!i«^vàl|ittvio:ia6l 
governo inglése dì Jmo(||f|caré' le iSue 
preposto éulle basii indicate clall'^Ia-
|h|lterra,Moraanderà che Wolff pre-

un controproge||o. 

, -30. — lersera fu rimessa 
ai rappresentanti delle cinque Potèn­
ze là tepòsta a\V ultimatum. Dalijan-

liiiifili^feiisco; MUO eue .precedenti di-
>ohiarazìoni fatte;alÌa;Fraacia e comn- : 
nibate>all0 Potenze; pronàette un^ra-^ 
duale disarmo, e spera che di fMto 
a quéste spiegazioni^la-Nota cdilftti-* 
va che contiene V ultimatum si con­
sidererà senza pggetto. 

Far«gi^;OTfe>-^>il-i>e6a«s ha da 
Berlino: La risposta di Delyatint còn,-4| 
siderata come dilatoria, non tiìètterL^, 
fine* all' azione delle potenze che at-
terransi puramente e specialmente 
alle càìaàìzìo^ìi^iV^mltinìatum. 
. IJOM^Irs», 3®..-»Le-'ultime nòfitie' 
recano.che il Governo greco indirizzò 
alle Potenze in nsppsta dWulHmatum, 
una nota in cui dicKlafa nuovamente, 
di essere pronto alffclempiere le pro­
messe >^t te alla Francia. ^ # Ni»^^ 
farebbe risaltare che l'agitaziona^^^el 
Regno renderebbe difficilissima la de-, 
mobilitazione se procedendovi, il Go­
verno sembrasse cedere alta pressiont^ 
estera, Delìjanni domanderebbe ino)-; 
tre, per calmare T effervescenza po­
polare, che le Potenze facessero qual­
che concessione alle domande cosi le­
gittime dei paese. 

Lo Standard ha da Berlino; il̂ ^Gp-
verno tedesco decise di fare un passo 
importante per indurre là Grecia ad 
accattare l' ultimatum. Bismarck pro­
pose che i* Inghilterra, l'Austria, l'Ita­
lia e la Russia si uniscano alla Ger­
mania per stabilire il blocco effettivo 
dèi poni della Grecia. In questo caso 
la Russia si troverebbe costretta a 
mostrare le sue carte nel giuoco, 
perchè dovrebbe schierarsi, sia colle 
quattro PoteusG, sia colla Francia. 

. - , , Ì [ 1 L A 
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DAUDEL fmm^a mstmlìgiia, 
—diceva an medico aduna madre, 
6h& lo cùnsaltù per sua figlia, 
dnmalata di anemia e clùmi. — 
ii/la Qual ferro deoo dare & mia 
figlia ? gii domandòM. madre. — 
// FERRO BRAVAiSfW rispose li 
medico,gicicenèkòiiaprepar ditone 
ùhB $1 uooiclnadi\più;alla forma, 
sotto la quale è contenuto il Ferro 
nei sangue, ed in conseguenza, i 
suoi effetti sono superiori a'quelU 
di tutti gli altri ferruginosL 

Deposito nùUa. maggior aarta dolb Farmaoiti 

' ) 

(Anonima éesidente in Padova —̂  Capitale L. 4»€IS©.PIW ve-rs 
•"-Tt-i 

. • ' • • ( 
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ì questa guarnifiiBhe di non freqùen-
are l'esercizio d'Osteria in ¥ia> Ter-

In seguito airJngìunzione fatta dal 
locale Comando Militare ai Soldati 
d 
tare 
riceile N. 4219, e per evitare il grava 
dai:mo che di tale proibizione potreb­
be derivargli, l'esorceoto si fa un do­
vere di rendar noto: ai. pubblico ifc qui 
sotto e e rMi l c^ to rilasciatogli dalla 
Commissione sanitaria relativo alle 
qualità dei vini da lui venduti. 

COLOMBO PAGANINI. 

,:,Gli Azionisti della Società delle Guidovìe Centrali Venete son 
'tìtìtiVciciàtl iti Assemblea ordinaria e straordinaria che si terrà in W 

bva ''^^enica nove'^Maggio aite ore Una pomeridiane nella Sede dellS 
Società in Tia Porciglia N. 3131 per discutere e deliberare su 
guente 

MEDINE DEL^tOÈÌ^A 

l.:-Rsl{ìK3orìe:d«bConsiglìo d'Amministrazione; 
''̂ S. Relazione dei Sindaci ; 

3. Comunicazione della Situazìonjjnanziaria Sociale a tutto 31 Dicemb. 1885 : 
4. Daterminazipi^e della retribu^ófe ai Corisìgiien jdi Amministrazione ed 4; 

Sindaci in'conformità alìà lettera d deii'Art. l ì delio Statuto Social©" 
5. Nomina dei Sindaci e Supplenti (Art, 154 Codice dì Comm^. 1 

III' -iiî g(enftÌbBea-''Str<R®iesì 

->-

• 
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i Padova, 17 Aprile 1^86 

irSMacfi M G«ie il Paisva 
j -

^' 

^%w -• 
1 1 t 

che in occasipi^e della visita.p^aticata 
nei giorno quindici corrtìateìallaCom-
missione Sanitaria ed Annonaria nel-
Peserciaio di vendita f̂ Mìno condotto 
'dal sig. l.^agaaglMÌ Colonitl^o ' in 
Yia focricelle Oiv. Num, 4219 venne 
esaminato il vino ivi postjo in Com­
mercio e n i i l l ^ fu ' rl jsc^m^^ato 
che potesse elevare sospetto di nofl 

del sig. Paganini Colombo. 
il Sindaco 

I Firmato F. FAbSZAQO:. 
'..!--

E 

.eli 
Aooua A' 

filma uè iiìireie 
fa più bella la 

elle e le dà 
bozza» 

d -* I . . - 1 ' . ' . V 

rinfresca e ^pra-
serva dalle rughe. 

enti 
* " ' * perfettaraentE 

•^ifllS^f^Vi^J !•< -^ ' 

di 'delicato dd-à 
legante prolupao. 

Aurara lanoisiìoraditut. 
" ** .te e premiata Si-

i l!espo8. di Torino. 

Acqua Vendesi al prèzzo 
di L. eiitaìabot | . 

Inventore e^J'abbrìcante A. ÌBut 
gard l lS in 

SB 

F.Wn; Direttore. 
AKTOKIO STEFANI, GerenteresponsaUìe, 

?fte«i! 

r'^Sf^l^ri 

IS«sMfia, 1, ore 9.10 ant. 
Il . partito democratico ^romano 

'*lia deciso "definitivamente ^di porsi 
-d'accordo coi progress i0%er 
lista comune •fBènissi^^. i; 

-^,11 mimg^ro liquiderà entro 
maggio r indeauità ai danneggiati 
politici dì Messina nel 48-49; ciò 
^ Ji^^po elettorale /Fo/ontà del 
paqse ìj :4,̂ ì̂ :,..-

-HCoptinua l'impressione per 
la piorte j j tBertani ieriavvenuta; 
apparecciìiansi grandi onoranze per 

^dovpenica. 

Ihsera 1 a gàfflealo . • • • , , . 

Gontro la P 1 3 M 

sBo vendibile dal Cena, parruc-
cbiere, Vecchia Galena. 
^w.lm ali* UfficìoAnnumi del gior-

'fale La Fenez|a -r- :dai Mega%' 
toni, parrucchiere ; profajpQiere; S. 
Maria aU* Asc^nzìon w sjftiiai 
Pj3irenzOj Mercierià deirOrologio. 

"Wlaŝ âassa da Francesco Fagian^ Piaz­
za delle Biade. 

IP^fe^Ss® da Giumppe NaUesso, vìa 
S> Lorenzo. 

U^iiàe da Aug^8to Ver%ci\ nego­
ziante in chincaglieri^, pjercerie, 
mode e profumerie î cc. eòe; l ! 
I®wm da Lotéfiid 3hlìa Éàràìfa^ 

jutogUiere al Pedrocohi. 
feté^dai Fratelli Meneghello. 
'Kfflwtgo al negozio Antonio MimllU 
' f foriao al négoz. profumoHo Baèher. 
•Verwsft» da £. E, Comini, Agenzia 

di Pubblicità,. Piazza Bra, N . ^ . 

a 

L }, 
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,̂  ,:Î (̂AQENZIA. STEFA-I?!),. ^ 

Ij^MAlras, 3®. — Hichabeack, Cross 
e MM'era parlarono ieri nei loro col­
legi eltìttoiali "contro il bill irlandes© » 
insistettero speciftlmenio su\r obbligo 
dell'Inghilterra dì non [abbandonare 
il trilione e mezzo di lealisti. 

WissSifcSHsgftfflra, SO. ,— Ebbe luo­
go un gtande meeting dì americani 
amici dfìll*S':k"tItt; lo^^regioduva H^n-
4all ex presidente deììa Camera. Molti 

.1 .̂ 

PreMafà al OoncforBO Internazionale 
di ConegUano, marzo 1886 ove furono 
presentati óltre 5®® tipi con Primoi 

Premio: iira©clia_ 
hUf'i^-Ji ' • • • - 'W-/? 

p o. 

Costruzione semplicissima, tutta in 
motaUo inossidabile. Esclusione di 
qualunque guarnìsslohe di'cUoio ê̂  cón-

pigpjionè a ' vite, ,e quindi' estrema 
facilità eirapiditi di smontatur^. Può 
essere portata e manovrata da un 
ragazzo. 

iCostor^itissmo,' h ;,lBjO0. 
) Unico 4!^||osito per la Provincia kd̂  
Padoigi plesso V InvosUore 5̂ /̂ 13EO\ 

, VI» SIVQUo, Hi. f «>t9r 

TEATRO VERDI 

I 

^%m c o n naiddciglf ta 
« foro per oggetti di Chirurgia den­
tistica. Per dsanti 6 dentiere in oro 
giallo e bianco ed altra composizionei 
tutto co^ nuovo sistema, 
. .Esogniscio operazioni dentisticho.to 
t̂v̂ dio xm^ sporto tatti i giorni da 

mane a aera. 
l 

6. Proposta di riforma dello Statuto Sociale. 

li deposito delle Azioni per avere diritto d'intervenire'affEsera-
blea dovrà aver luogo giusto il disposto dell'Art, 8 dello Statuto 
ciale almeno cinque giorni prima di quello stabilito peli'Assemblea e 
ciò a tuttp il giórno quattro Màggio nelle ore di Ufficio in 

Padova pressarla Società\^Veneta per Imprese € Costruzioni Pubbliche 
» » la Panca in Afi^otnandita G. Homiati e €. ^ 

: » » la Sede della Società delle Guidovie Centrali (Venet0^ 
^.i--. - , ^ . - 1 . . 

La Situazione r m i r & r i a , la R^àm^^ e le, riforme 
statutarie stanno a disposizione dei Signori Azionisti ojbe djèslderas-
seroispezionarliB, alla Sede Sociale Mi 26 Àpi'ile.jiainove MaggÌQ..;daUe 
ore i o alle 12 antimeridiane, e dalle 2 alle 4 pomOTdiane. "™* 

LA PRESIDENZA, 

; 5i richianiatìo >le norme dello SMùto negli Articoli qui appiedi 
ti^ascntti pell'ammissione all'Assemblea, ì^jtpel caso di riunione in se­
conda convocazione se. nella prima mancasse il numero legale. 

• 1 

• 'm 

firiicolo % dello Statuto Sociale m: 

^ L'Assemblea Generale si compone dei possessori d'Azioni sulle qutdi 
stono stati eseguiti iidovuti versamenti, che le hanno depositate almeno c i? 
que dì prima nella Cassa della Sede della Società o nelle Caese//dtqàe|l 
Istìtiti di Credito che verranno indicati negli Avvisi di convocazione. 
, ,., L'Assemblea è.vafidamante,coi|tituita,jn ,^rima convocazione colla pre; 
^enza almeno di quindici Azioniéti che raj^presentino almeno il̂ , quinto del 
capitale Sociale, ed in seconda convocazione qualunque 8Ìà''il capitale edJ l 
numero dei Soci; presenti. ' ' - V ; ì ^ ^ ^ -

Ogni Socio, Comunque possessore di una sola Azione ha "diritto )0- uà 
voto. Il possesso di 9g.ni diecK Azioni in più dà diritto ad un voto fino a venti 
.voti,,e non oltre, conipresi i^MW] dati per procura giustaV^rt. 9. 

Alia valida,costituzione dell'Assemblea in caso di modiàcazione dell'Atto 
di Fondazione, di riforme dello Ŝ ^&jiiĵ ,̂,di prorogazione.^Utó»** delia So­
cietà d'.^nticìpato.euo scioglimento,'ai fusione con .altre Spcieta, di riduzione, 
reintegrazione od aumento del capitale, di cambiamento d'oggeup^ d'emii-

. L ^ l l 

^sìonedi nuove Obbligazioni, si ncniederàin^ prima convocazione la presénzli 
di almeno venti Azionisti jche rappresept»'*®-^l.'peRo uh terzo ^el^^tpitale, ed 
; in seconda convo.̂ ftjsione sempre la presenza di almeno quind%|,|||ipmsti che 
rappresentino,almeno ufl, quarto del capitale. ! ', 

Le .deliberazioni sono prese a maggioranza di voti in qualsiasi materia 
contenuta nella nota sommaria che sarà unita all'atto di convocazione ec­
cetto che pelle materie contenute nel precedeg|^cftpoversp,,|c^j^|^] la mag­
gioranza dev'essere costituita da almeno .due.terjj^^ei voti presenti. 

i voti sono palesi, tranne che si tratti aì pèrsone. 
t Nelle elezioni delle cariche sociali, dopo due votazioni libere,,.ove nes­
suno abbia ottenuto la,maggioraniia, si;procede alla votazióne di ballottagg|(| 
fra coloro ch^t^tle^wero il maggior numero di suffragi. 

9.» 
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Sotto ie condizibriT dell'Art. 8 ogni Azionista può farai rappresentate da 
àteo Azionista. 

>'' 
-'•^uif^*^-.L -!• 

- - J . 

. - ' ' - 1 

imo trimestre di oga 
*-

) 

1 

tì L^^5Semblea è convocata in seduta ordinaria ne 
anno ed in seduta straordinaria: 

(i;Fqua"do^U> ̂ deliberi il ConsiglìÓ^^ î AHc»ministrazione; 
bj dal Consiglio eĵ xis petti vomente dai Smdacì nei .casi contemplati 

dagli Articoli 146, 152, Ì53, 159, e 184 del codice vegliante. 
.11.°-. • 

^ _ , 

L'Assemblea, in seduta ordinaria: 
a) discute e delibera il conto i dividendi degli interessi, ud[ìyv la re­

lazione del Consiglio e dei Sindaci; 
6/ nomina gli Aroministratq||>èQhe escono dì carica; 
c7 nomina ì Sindaci; 
d) determina la retribuzione agli Amministratori e ai Sindaci; 

In seduta straordinaria l'Assemblea delibera: 
e) su tutti gli oggetti contemplati nel 4® capoverso dell'Art. 8. 
f) sopra tutti gU altri oggetti devoluti per legge alla sua competeazà 

e non attribuiti dal presente Statuto al Consiglio d'Amministr||ione. 
1 2 ® • ' 

Ove l'Asilmblea non si costituisca in prima convocazione a forma del 
presente StatutOj.essa si intende di primo diritto convocata nell'ottavo gìor^i^ 

fsuocessivo al dì della prima convocazione, questo computato, salvo che l'Atti 
eli convocazione disponga altrimenti. 

I l ^ 

L'Asseml^les nomina di volta in volta il suo Presidente. '^m^mm 
I due Soci non appartenenti oU'Amministrazioite, che avranno depositato 

il maggior numero di Azioni, fungono 4* Scrutatori. 
Seduta stante, verrà eretto il processo verbale, che conterrà il testo della 

prese deliberazioni ed il numero dei voli. 
II verbale Siirà firmato dal Presidente, dai Sindaci e dagli Scrutatori. 

•- i l i 

anche subito 
rii:dloola 
1̂0 rum II 

sita dl^lianco 
alia Stazione dei Tram a vapore 

^n vìa S. Sofìa. 
/Pe r schiarimenti rivolgersi al 

proprietario dalle ore 8 aiU. alla 
ore 3 pom. 

Am 1 1 . Hft J ì ' a ia&aBa 

CBIRUEGO m VIENNA 
Via del Sala 3, visiits il Padroo^ 

Specialistsì per oitai'utaro dì Doalù 
Applica I«®!iS5*l"o lS«a4l»ap« sé» 

condo la nuova ìuvenzìono stmi 

'-^JH4ttìFftììtì!Ìfi-' •.̂ dBfeftiSff^ 

,f 
•s 
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per l'Estero si ricevono esclusivametite presso A* M ^ l O N I e C , Bue Cbcftón, 16 Pari ai *»-e ifeMìlano 
presso ArfdANZONI e^t, Via della. Sala, 14 

JGXENIGA ' - I . 

Kiproduciamo quanto l'illustre prof. IPsii^l^^jMaalega^^a ha scritto dei nostri 
mwwì " ^ 

V 

iv- pel 1886, a pag. 119. 
S^S^D't^I, nel, suo recènte Almanacco Jgienico Popolare 

M^ 
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Io sono un antico 0 ardente apGStolo della lana e vedo con dispetto e dolore alcuni 
medici e igienisti che sparlano di essa, facendosi avvocati del cotono. 

La mia predilezione poi tessuti di laOa è andata sempre erescondo co|U^ anni e con 
una pift lunga esperienza; ed anche dì recènte nell'ultimo mio viaggio nell'India, non ho 
mai abbandonato 1à ftanella, anche quando viaggiava ih vagoni, che per (guanto rinfre­
scati, avevanòfia bella temperatura di qumx quaranta gradi. 

Dopo molti e molti anni trascorsi dopo la pubblicazióne dei miei primi elementi d'I' 
giene io ripeto ancora senza mutare una virgola queste papale: 

« La lana è i'ottitno fra tutti i tessuti. Pp | i ino ccjaduttore e buon, irradìatora del ^^ 
lotico, pofoso adatto ad eccitare la circoiazione capillare della pelle, suscettibile di dare 
Stoffe leggiere, possiede tutte le virtù di un eccellente vestito. Non abbiate paura di abi­
tuarvi a soverchia delicatezza, usate sempre, gìo vani e vecchi, dì calze dì laha duràtìte 

i IMnverno e la prima parte della prìmay.ertt a|)b|àte seóspro una camiciuola di flanella 
» per quattro o sei mési dell'anno, gè, delicati 0 disposti ad ammalare di petto, usatela 
» anche nell'estate assottigliandola. ' 

VL*USO Wtuà le 'dè l ia flanella basta a difendtìre^lei^^^^ voltei; dai f r e p ^ l F i W r e à -
3> dori, da facili reumatìstrìÌ|^àiproteggerf4,iina preziosa eaistpza dalia tisi. Forse i Romani 
» sentivano meno ài noi!la malaria, perchè sempre vestiti di lana. 

Ecco perchè io faci plauso ài fratelli Hèripn» di Venezia, che si accinsero a fabbricare 
i t t t fh Italia I I M P " tessuti di lana. Ecco perchè ho loro concesso di garantire !a bontà dei loro 

tessuti coi. mìo nome. 

^ i -_ 

. Il V 
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LW'Casa Hèrion vi dà tessuti di lana cosi fini da Sètóbrar seta e 4%; non offendere la 
pelle più delicata e t^fficolosa, mentre yiapffre coperte da ietto e da viaggio di pelo di 
camello colle quali il freddo è assolutamente^roibito. .̂ 

Questi tessuti non sono tinti q non ha nno un solo filo di cotone. 
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Eìchiamiamo sqpyatutto Tattenziona dei medici j^^^el pubblico sugli articoli seguenti: 
Camicie^ camìciuoie, mutande di lana purissima." 
Vesti da camera e da viaggio. r^ 
Coperte coltroni per adagiarvisi in viaggiò quando si^^'debba dormire per terra 0 sopra 

letti sospetti. Vi si entra come in un astuccio e si è isolati da molti nemici incorainciando 
dall'gaiidità del suolo ^sterminando coi parassiti saltanti e striscianti. 

iKetto nortyiaUj che è tutto quanto fatto di lana, essendo persino le lenzuola e le co-
oerture dei materassi di questa materia. Io lo consiglio a tutte le persone deboli, ai vecchi 

atinaló a un grande avvenire e non esito a giudicarlo ima dèlie mnovazioni più u t i h e sa­
lutari della moderna economia domestica. , , . 

Nel letto noi passiamo alméno la. tefza parte della nostra vita, e nel letto noi possi|mp 
^^ua r i r e da molte malattie, così come possiamo pigliarne di nuove. Ora il letto normale j i . 

tutta lana è tutto un sistema curativo e di quella cura ch'io ripongo sopra ogni altra, cioè 
ìa preventiva. ' , ; 

La a358gllopfi»Igls5MÌca raccomandata dallMUuste Professore Mantegazza trovasi 
vendibile presso la Ditta G. B a t é a Casi&Mo d i S c l i a s i ^ a m o — 
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Esce il t e il 16 d'ogni, mese 
720,QOO copie 720,000 

(in 15 lingue) 
Dà ogni anno Z^^B in-

mmh ^^ fìgu^gi^oo^ 
loratij'SSappeudicì con 

' «O© modelli da taglia­
re, e ^ ® ^ diségni per 
lay.pri femminili. 
PREZZI D'ABBO^AiViENTÙJ 

(franco nel Regno) 
anno som. (rlm. 

Grande Ed. i6 9,— 5 , ^ 
Piccola 8 4,50 2,50 

Per l'Estero '" 
anno som. tìm» 

Grande Ed. 20 12 6,50 
Piccola 11 6 3,50 

Numeri separati L. UNA 
La Grande Edizione ha 

in più 36 figurini colorati 
aU'acquarollo. Glî -̂ -̂abbo-
namenti decorrono solo 
dal 1 gennispli'̂ apr., 1 luff. 
e ottóbre. 

Pagamenti anticipati 
Numeri di saggio grailgj 

a chiunque li chieda. 
Si ricevono abbonamenti al giornale t i» S*»igiòné e si cfftono numeri di saggio a 

a chiunque ne faccia domanda presso l'amminiytraaione del gioTHalo lì Bacchiglione 
n Padova. 

•:t 'F^j^, '"-~ = 
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oma Via di Pietra, 90-91 — Napoli, palazzo Murile •_ - :h i .-. 
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PrmiàlUWjSsjmiihm di Milano t^yì^.Parigi t^';& - Mùn^a JSSD "^^ 
- fd a qxitlU Ntiiionaìt di ^(ihm jS^j 

cojj^più alta Ricompensa accordata alia Profumeria 
i i i i P P U P B i • • • • — - I I . — H I , . . I ^ l n ^ • 

a B. M. l a BEGINA d'ITALIA 
: - ^ . _ -̂  _„— _ 

11̂ " i"r 'RE=f=rn 

ìv • > Sapom 
Estratto . . . . 
Acqua Tohtta 
Polvere Riso . 

, ^ 

Busia . , . . . 

HAKGHEIUTA - - X, Mî 'oiio 
MAKOTEEITA - A, Migono 
MAKOUEKTTA -̂/.As Mìgone 
WAIIOTIKEJTA -̂.:A. Migone 

ArlicdH jFfirantiti dal tiMio scevri; 

^ ì 50 

*ftrCÌt!oIjirm4Httf 
raccomjiiiiUti con lutta confuJenxt allfi'Sìi^iitìre ele^^aiitì rer le loro qualità 
ìfCienic^c, par U toro aquisiu fineisa e pel ilelictto e t imo AggraJevoU 
loro' "profwwo. :- , . . ' -. ^ 

S^nioh enrloHe con assort.comphlo suddetti articoU i . 12 
ekgantisUma iti- raso . , , . . , . '^^ 22 
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Venifesì a Venezia presso L. BERGAIfiO, profumie­
re, I70i, Frezzerìa, S. Marco — a.Treviso nressov̂ flii 
MANDRU2ZAT0, profumiere e chfnBfiìiere —aPadova 
presso la Ditta Ved. di ANGELO GUERRA, proiumìcre. 
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ANTICOLERICO 
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V14,,S. PROSPEEO; U 7; . 
Preilti con medaglia d'oro all'Esposizioni d'Anversa 1885 --Wìrto 1884 

Nizza 1883 — Nazionale di lyilìano, 1881 , 
Vienna 1873 •- FHadeifìa ìB76 -^ Parigi !878 ^ Sydney 1l79 -^ Melbourfle ISSO 

e Bruxelles I88Q. 
M i -
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I! Feriiaet'lSpfiiMCjB è il liquore più igienico conosciuto. Esso è raccoman­
dato da celebrità mediche ed usato in molti Ospedali. Il F e r u l e IBrusHìc» non 
si deve confondere, con molti Fernet messi in commercio da poco tempo e che 
non sono che imperfette e nocive imitazioni. Il F©i-ia©é-Brasa®» estingue la 
sete, facilita la digestione, stimola |^||^petito, guarisce le febbri intormittonti, il 
mal dì capo, capogiri, mali nervosi,^maf di fegato, spleen, maldi mare, nausee 
in genere. Esso è W®raEsBfg5^s?"Aii4ÌcflBl®irSco. • • 

EFFETTI GARANTITI BA CERTIFlftWf MEDICI 

^ ^ n S ^ ' l 

PREFETTURA APOtìTOLIOA DEL BENGAL-CENTRALE ti 
' - ' 

Beng&l I^shnagur, 8 Maggio 1^§|,^ 
pREG. SIGNORI F . L U BRANCA, 

Qualora le SS.. IL, mi facessero r a p W l t f l W i lasciarmi avere ifìlrò celflt'e 
F^iTMOig-BSrsiBafsa a prezzi ridotti oeme l'anno scorso, ne prenderei dodici 
Zino. 

L'ottimo FcTTBSie* ci è molto utile pei colerosi i quali non di rado coi solo 
uso del modosimo superano il malore mortale, e ricuperano perfetta salute, 
4^Jfti generale il E^crsscfi Siraraisa ci riesce mólto vantaggioso per tutti i ma­
lanni prodotti da questo clima eccessivamente caldo. 

Devotissimo loro servo, "T. Pozzi, Pref. Ap. 

" " " " " • • ' MUNICIPIO DI NAPOLI . / ' " """" ~ ~ " 
Napoli, 21 Dicembre 4873. 

Certifico io soìfSIcrìtto di av^re sonl^tliifilttd neU'Oapedale della Conocenia 
il Woraìeé-ai^i'aiifiea ai convalescenti di Colera con loro grandissimo giovamento. 
È notevole la totìeranza a siffatto liquore del tubo gastroenterico dei colerosi,) 
quali dopo cosi fiera malntlia, sogliono avere sensibilissìmA le vie digestive. La 
principale azione è l'attività digestiva che si ridesta, onde lUprogréssivo benes­
sere che i convalescenti ne risei^t,on§. , 

, Il Medico Primario FRANCESCO FEDE. 
Per la realtà della firma del Dott. Francesco Fede. 

Il Sindaco Svm^hu. 
Visto la legalizzazione della firma soffàscritta del Sindaco di Napoli, pel Pre­

fetto segue la /Irma, , ' 35S6 
PREZZI: w BoUiglieJa litro L. B^'é^ — Piccole L, t,J 
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Prezzo del C/SusaSeri^xi&ntò, flacon grando 
L. Ì5, flacon piccolo L. 3 . .«a 

Si spediscono dietro rimessa dell'Importo 
più Centesimi .5.0̂  per pacco póstale'dal far­
macista B I & l ^ € M I E^KJIiai 'Brescia, ..-Pigi 
prietario ed esclusivo preparatore e Vendesi 
in Padova presso la farmacia Imitisi CJor> 
n e l i o . 
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Per uso veterinario questo Bàlsamo già da 
lungo tempo preferito da negozianti ed alle­
vatori di cavalli, è rimedio sovrano nelle ĉ ĵ Mìff, 
expetiy f$]^^tey infiammazioni in gnìMM^^^ ^ 
cioè; mali di gola, angine^ ingorghi gtandu-
lari, edemi, flemmonij contusioni. Nella top-
pina doì bovini per la cura dei piedi. Aiuta 
poi mirTOImente la riproduzione del pelo. 

autei 
a 
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Infaiiibile p^r ta cura dei Wccioli o porri 
ricci, mal di fico^ o porro fico, mal delVa-
sìno 0 carie delVunghia, piaghe ulcerose. 

Prezzo del IB^Isamo la scatola L.<Qe 

ii 11. p I I . I l i Hill •Hi l l > Il inni iii*»i«Mi|nii( rii i|—iiii iwiiiniil l i i i 

SCIROPPO D'IPdFOSFlTO 
MSI € A I i € K 

Bel X>^ C H U U G H I L L 
Bòtro l'inlluonza dogli ìpofosiìti, la tosso 

Ji«Vt;tW.̂ co-=.l appetito aùmeixta, lo forKo ri-
torilano, Cessano 1 sudori notuniì o 1' ara-
malato godo di uji insolito JjOHeasoro. 

Esigerò Uilacdrie quadrato Cmodello de­
posto), la 8ignt,i;nra dol D'.UHURGÌULL o 
ì**',̂ '̂cw'i'̂ ,]̂ ''̂ ''̂ ^ a f^P^-i'icti'àeil^ Fama-, 
'eia I^AWN, nio Oasti^lione, 42. a Parigi. 

Fr. 4 II fiacone in Francia. 
'. ' Depositi, presso:., 

A. Manzoni e G«, Milano. , 
Siniiubei'ghi, tioma. 

Kernot, NapòH'. • 
Boborts e C», Firenze. 

\ 

In Wdova presso le farmacie Pianerif Mauro^. 
CorneliOi Zanetti, 

Padova, Tipografia del Bacchiglione Ctìrr^e-Fcneio, Vm Pozzo Dipiato, N 
ABftidtia 
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